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Preghiera per la Festa di apertura dell’oratorio

La preghiera è il cuore di ogni attività e proposta dell’oratorio, soprattutto nei momenti di festa e di giornate passate insieme. La preghiera in oratorio parte sempre dall’invito a fermare tutto e a fermarsi con la mente e il cuore per fare spazio al Signore Gesù, Colui per il quale facciamo festa e ci ritroviamo insieme.

Sono le persone delle comunità educanti dell’oratorio ad invitare i ragazzi e le loro famiglie alla preghiera. In ciascun oratorio si troverà il modo opportuno perché ci si possa radunare sapendo di essere stati chiamati. 

In modo simpatico, gli animatori, magari in coppia, possono organizzarsi per chiamare personalmente i ragazzi e radunarli in chiesa o in un altro luogo adatto, accompagnandoli se possibile fino al loro posto a sedere.
Se è possibile si può preparare il luogo della preghiera perché ci si raduni tutti in cerchio (in diversi cerchi concentrici) attorno al Crocifisso che è dunque posto al centro di tutti. L’impegno ad essere «Come Gesù» parte innanzitutto dallo sguardo. Tutti rivolti verso Lui possiamo imparare che cosa significa essere suoi discepoli e quindi suoi imitatori.

Vicino al Crocifisso si può collocare un leggio o un ambone per la lettura del Vangelo che verrà proclamata dunque accanto o sotto la Croce.

Dei teli azzurri posti alle estremità dei cerchi concentrici, composti dai ragazzi, possono essere disposti riproducendo le estremità del logo «Come Gesù», imitando così l’abbraccio del Padre e richiamando il luogo in cui Gesù ha chiamato i suoi discepoli e ha dialogato con Pietro, sul lago di Tiberiade. I cerchi concentrici di persone possono continuare chiedendo ai genitori, agli educatori e agli adulti di formarli attorno ai ragazzi. 

Mentre i ragazzi potranno stare seduti, gli adulti staranno in piedi, come segno di servizio nei confronti dei più piccoli. 
Quando si è tutti radunati si esegue il canto «Come Gesù anche noi». Si può formare una processione in cui il sacerdote o il diacono portano l’evangelario fino al luogo in cui verrà proclamato.

Canto:  Come Gesù anche noi
Come Gesù, come Gesù anche noi

sapremo amare davvero

vivere come lui, in ogni istante, in ogni luogo,

sarà possibile

ci basta la sua grazia

con umiltà, in semplicità, fidandoci di lui!

Il suo pensiero sarà il mio pensiero

non una semplice idea.

Con il suo sguardo ogni cosa vedrò

come lui ogni cosa farò

Come Gesù, come Gesù anche noi...

Nel suo perdono riprende il cammino

Amato amare potrò!

Torno al mio posto, seguo i suoi passi,

lui non mi lascerà mai.

Come Gesù, come Gesù anche noi...

Beato chi ama, beato chi serve, 

beato chi fa come lui.

Mi metto in ginocchio davanti a ogni uomo

felice di amare di più.

Insieme, lasciamoci educare

è  lui il nostro Maestro

seguiamo solo lui.

Come Gesù, come Gesù anche noi...

S.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T.: Amen.
S.: Il Signore misericordioso sia con tutti voi.

T.: E con il tuo spirito.
S.: Diciamo al Signore Gesù la nostra volontà di metterci in ascolto della sua Parola, di pregarlo insieme, con tutto il nostro cuore, ringraziandolo per il dono del suo amore.

L.: Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:

egli annuncia la pace

per il suo popolo, per i suoi fedeli,

per chi ritorna a lui con fiducia.

T.: Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,
 perché la sua gloria abiti la nostra terra.

L.: Amore e verità s’incontreranno,

giustizia e pace si baceranno.

Verità germoglierà dalla terra

e giustizia si affaccerà dal cielo.

T.: Certo, il Signore donerà il suo bene

e la nostra terra darà il suo frutto;

giustizia camminerà davanti a lui:

i suoi passi tracceranno il cammino.

Gloria al Padre…
1L.: Se qualcuno ci chiedesse di essere «come Gesù» noi che cosa risponderemmo? Forse la nostra risposta sarebbe: «è impossibile!»
2L.: Ma non è questa la riposta che dà Gesù. Lui è pronto a mettersi in gioco per trasformare la nostra vita e renderla simile alla sua. Lo ha già fatto chiamandoci alla vita nuova che ci viene dal Battesimo. Ma questa vita va educata ogni giorno perché sia sempre più segno del suo amore.

1L.: Come possiamo fare?  Una risposta ce la dà il nostro Arcivescovo Angelo Scola, nel suo Messaggio per la Festa di apertura degli oratori. Tra le altre cose, il Cardinale dice così, ascoltiamo:
L.: «Cari amici… la nostra fede, la nostra amicizia con lui deve poco alla volta cambiare il nostro modo di pensare, di amare, di comportarci, di giudicare le cose che ci capitano…
Perché questo cammino sia autentico e reale, la condizione necessaria è che ciascuno di noi abiti davvero là dove risuona la parola viva di Gesù: nella Chiesa. Per voi, giovani amici, la Chiesa ha il volto rassicurante di mamma e papà, i colori e i rumori della vita oratoriana, i canti e i silenzi della celebrazione della messa alla domenica. È esperienza di Chiesa il cammino di iniziazione cristiana che fate insieme ai vostri catechisti, genitori, animatori e responsabili, come pure i cammini di crescita nella fede dedicati ai ragazzi preadolescenti e adolescenti, senza dimenticare l’entusiasmante mondo dello sport.

Quanto più convinti sarete nel vivere tutto quello che vi è proposto in oratorio, tanto più vi lascerete educare al pensiero di Cristo, così da poter imparare ad amare come Gesù, a sentire come Gesù, a soffrire come Gesù, a pensare come Gesù, a scegliere come Gesù, nella certezza di risorgere come Gesù.»

G.: Che impegno che ci viene chiesto! Ma ci viene dato anche un grande aiuto: ci viene dalle persone che ci vogliono bene, da questa comunità che ci accoglie e ci raduna e da tutto quanto il Signore fa per noi, ogni giorno. È lui che ci ama per primo e attende da noi una risposta. Ascoltiamo il Vangelo

Alleluia: Signore sei venuto

Signore, sei venuto fratello in mezzo a noi.

Signore, hai portato amore e libertà.

Signore, sei venuto nella povertà:

noi ti ringraziamo Gesù.

Alleluia, alleluia,
alleluia, alleluia,
alleluia, alleluia,
alleluia!
Signore, sei risorto e resti in mezzo  a noi.

Signore, ci hai chiamati  e resi amici tuoi.

Signore, tu sei via alla verità:

noi ti ringraziamo, Gesù. Rit.

S.: Il Signore sia con voi

T.: E con il tuo spirito

S.: Lettura del Vangelo secondo Giovanni





(Gv 21, 15-17.19b)

T.: Gloria  a te, o Signore.

S.: In quel tempo. Quand’ebbero mangiato, il Signore Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore.». E, detto questo, aggiunse: «Seguimi».
Parola del Signore.

Tutti: Lode a te, o Cristo.

Breve riflessione del sacerdote.
In questo momento si possono eventualmente consegnare ai ragazzi dei segni che possano rimanere per l’anno oratoriano, come l’adesivo con il logo «Come Gesù» o una piccola croce da portare al collo, che richiama l’impegno all’imitazione quotidiana affinché nelle azioni quotidiane ci si ricordi di essere «come Gesù». Durante la consegna si può eseguire un canto come questo di seguito (da cantare anche se non ci fosse alcuna consegna).
Canto: L’Amore che chiama l’amore
Senza di Te, la mia vita sarà

come notte

che l’alba non vedrà.

Sulla riva Tu sei, ad attendere noi,

sei tornato dal legno della croce.

E ti siedi quaggiù: mio Signore sei Tu!

uno sguardo che mi cerca ancora…

Apro le ali e volo da Te

con il cuore, con il cuore.
E se mi chiami con Te
io ti seguo perché
Tu sai tutto e sai che t’amo.
Apro le ali e volo da Te
con il cuore, con il cuore.
E se mi chiami con Te
io ti seguo perché

è l’Amore che chiama l’amore.

Viene introdotta la preghiera di intercessione. 
Fra le proposte per la Festa dell’oratorio (cfr. sussidio per l’animazione «Come Gesù» a pag. 49), c’è la possibilità di scrivere, durante la giornata di festa, delle preghiere personali, riportate in post-it e lasciate nella cappellina dell’oratorio, per essere condivise. Le preghiere dovrebbero indiziarsi a Dio Padre, rivolgendosi a Dio come suoi figli (e quindi «come Gesù»). 
Alcune di queste preghiere possono essere lette in questo momento di preghiera comune. Alla fine di ogni preghiera si può dire: «ti preghiamo» e rispondere tutti insieme «Ascoltaci, Padre buono».
S.: Come Gesù anche noi possiamo rivolgerci a Dio chiamandolo Padre. Come lui possiamo vivere una confidenza che ci porta a pregare il Signore con la spontaneità del cuore, non nascondendo nulla delle nostre gioie o delle nostre preoccupazioni. Rivolgiamoci allora a Dio Padre con fiducia perché siamo suoi figli e abbiamo ereditato il suo Spirito. 

L.: Dio Padre buono, vogliamo sforzarci di essere «come Gesù». Insegnaci che cosa significa accogliere, perdonare, amare, vivere secondo il Vangelo che ci è stato dato, ti preghiamo.

T.: Ascoltaci, Padre buono.

L.: All’inizio di questo anno oratoriano, affidiamo a te, o Padre, tutte le nostre attività, i cammini dei nostri gruppi, le idee per rendere ancora più bello e accogliente il nostro oratorio e tutto quanto realizzeremo insieme per seguire Gesù. Aiutaci a vivere come veri discepoli del Signore, ti preghiamo.

T.: Ascoltaci, Padre buono.

L. Dio Padre ricco di amore, riempi il nostro cuore di gioia e, con questa gioia, insegnaci a cercare Gesù, ad amarlo e a lasciarci guidare da Lui. Sia Lui il nostro Maestro. Dacci la forza di fare come farebbe lui nelle nostre famiglie, a scuola, con gli amici, e in ogni nostro incontro e attività, ti preghiamo.
T.: Ascoltaci, Padre buono.

L. Dio Padre misericordioso, fa’ che in oratorio ci esercitiamo soprattutto nel perdono. Non ci siano divisioni fra noi e nemmeno rancori o maldicenze. Alimenta il nostro amore fraterno e fa’ che possiamo sempre portare la pace intorno a noi, ti preghiamo.
T.: Ascoltaci, Padre buono.

L. Dio Padre che ci accompagni, stai vicino a tutti gli animatori, ai catechisti e catechiste, agli educatori, a tutti i genitori che sono con noi, agli insegnanti, agli allenatori e a tutti gli adulti che si danno da fare in oratorio e si mettono al servizio dei più giovani. Sia sempre così il nostro oratorio: un luogo dove si impara a servire e si educa al pensiero di Cristo, in cui si cresce tutti nella fede e nella carità, ti preghiamo.
T.: Ascoltaci, Padre buono.

Si può concludere la preghiera di intercessione con la «Preghiera dei ragazzi 2015-2016» e con il Padre nostro.

T.: Padre buono, 

come è bello il mondo che hai creato

e nel quale ci hai chiamato a vivere e ad amare!

Quanti colori, sapori, rumori,

quante proposte diverse, iniziative allettanti,

prospettive seducenti

la vita ci offre ogni giorno!

Ma tutto ci fa bene?

Tutto è per la nostra felicità?

Spesso abbiamo l’impressione che non sia così!

E allora, come scegliere la via giusta tra le tante voci del mondo?

Chi potrà aiutarci, se non il Signore Gesù,

il tuo Figlio amato che hai inviato a noi

per insegnarci ad avere fame della vita vera?

Donaci il tuo Spirito Santo

perché vivendo nella tua Chiesa

ci lasciamo educare

ad amare come Gesù
a sentire come Gesù

a soffrire come Gesù
a pensare come Gesù
a scegliere come Gesù.

Amen.

Padre nostro…
S.: Dio nostro Padre, 

oggi osiamo chiederti la grazia necessaria per essere «come Gesù». 

Sappiamo che tu ci vuoi così, 

per trasformare questo nostro mondo 

e renderlo come lo hai voluto da sempre. 

Tu ci chiami e mandi noi, dal più piccolo al più grande. 

Dona a tutti noi, che viviamo insieme l’esperienza dell’oratorio, 
la forza del tuo Santo Spirito, 

e fa’ che ci mettiamo tutti in cammino, 

imitando ogni giorno Gesù, il nostro unico Maestro

che vive e regna con te per tutti i secoli dei secoli.

T.: Amen.

S.: Il Signore sia con voi.

T.: E con il tuo spirito.

Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. Kyrie, eleison.

S.: Il Signore vi benedica e vi custodisca.

T.: Amen.

S.: Faccia risplendere il suo volto per voi e vi faccia grazia.

T.: Amen.

S.: Rivolga su voi il suo volto e vi doni pace.

T.: Amen.

S.: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, 

discenda su voi e con voi rimanga sempre.

T.: Amen.

S.: Andiamo in pace.

T.: Nel nome di Cristo.

Canto: Come Te

Tu, che hai scelto di esser dono
per la vita di ogni uomo
sei l'esempio che ci guida e che aiuta a crescere

per scegliere il cammino
sulla strada di ogni giorno
per amarci gli uni gli altri come tu hai fatto con noi. 


La tua storia, la tua croce
il tuo invito, la tua voce
sono vivi in mezzo a noi
(sono vivi in mezzo a noi)

e ci chiamano ogni giorno
a far parte del tuo regno
del disegno che hai per noi


Come Te Signore con coraggio ed umiltà
cercheremo nell'altro segni della tua immensità.
Come Te ameremo senza limite
contagiar di gioia questa umanità.

Nananananana.

Nananananana…

Tu, ci hai chiesto di fidarci 

e di seguirti in questo viaggio
di lasciare tutto indietro anche se non è facile

A volte l'incertezza 

ci allontana dal tuo sguardo 

ma la rotta non è persa se crediamo ancora in Te


Quante volte siam caduti 

nella vita d’ogni giorno 

in errori e falsità

(in errori e falsità)


Ma il perdono di un fratello

rende prezioso anche uno sbaglio 
abbraccia la fragilità


Come Te Signore con coraggio ed umiltà
lanceremo il messaggio che nel mondo risuonerà.
Come Te ameremo senza limite
contagiar di gioia questa umanità.


Come Gesù
ci hai voluto in questo mondo, siamo frutto del tuo amore seme di felicità
Donar la vita
senza chieder nulla in cambio fino a perderla per l'altro e ritrovarla solo in Te.


Come Te Signore con coraggio ed umiltà

lanceremo il messaggio che nel mondo risuonerà.
Come Te ameremo senza limite
contagiar di gioia


Come Te Signore con coraggio ed umiltà

seguiremo il messaggio che la storia riscriverà. 

Come Te ameremo senza limite:
scorgere il tuo volto in chi ci incontrerà;
essere testimoni della verità;
contagiar di gioia questa umanità.

Nananananana.

Nananananana…

(I canti della proposta «Come Gesù» sono scaricabili dalla sezione Musica del sito www.libreriailcortile.it)
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